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1.​ PRINCIPI E FONDAMENTI 
 
La Carta dei servizi dei centri per l’infanzia rappresenta uno strumento di comunicazione e di garanzia per il 
cittadino finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi erogati e alla definizione di un rapporto trasparente 
tra l’ente gestore e gli utenti basato su regole ed impegni certi.  
La Carta dei servizi per i centri per l’infanzia si ispira ai principi fondamentali sanciti dalla Costituzione della 
Repubblica e dalla Convenzione Internazionale per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza del 1989; si ispira altresì ai 
principi previsti dalla L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”, dalla legge della Regione Marche n. 9/2003 “Disciplina per la realizzazione dei servizi per l’infanzia, 
l’adolescenza e per il sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie”  . 
 
La Carta dei Servizi dei centri per l’infanzia: 

●​  Informa il cittadino/utente sui servizi offerti dai centri per l’infanzia e sulle modalità per accedervi; 
●​ impegna la Società Cooperativa Sociale “Botteghe della Speranza” a garantire l’erogazione dei servizi e delle 

prestazioni secondo determinati livelli di qualità come descritti nel presente documento; 
●​ indica i diritti e doveri del cittadino/utente;  
●​ facilita una maggior comprensione dei servizi da parte dei cittadini, nonché da parte di tutti gli organismi 



pubblici e privati interessati. 
 

2.​ DESCRIZIONE E FINALITA’ 
I centri per l’infanzia sono servizi educativi di interesse pubblico che accolgono i bambini della fascia 0-3 anni che, 
nel quadro di una politica educativa della prima infanzia, concorrono con la famiglia alla loro formazione. Tali servizi 
hanno lo scopo di offrire ai bambini un luogo di socializzazione e di stimolo delle loro potenzialità cognitive, 
affettive e sociali, nella prospettiva del loro benessere e del loro armonico sviluppo.  
L’allestimento degli spazi è strutturato in modo tale da soddisfare le esigenze di tutti i bambini tenendo conto della 
loro singolarità e delle tappe evolutive. Gli spazi sono pensati per essere accoglienti, raccolti, stimolanti, proprio per 
offrire ai bambini situazioni significative da favorire la loro crescita. 
In merito alle finalità, i centri per l’infanzia sono servizi che si affiancano alla famiglia, primo polo educativo, 
nell’azione di cura, di educazione e mettono in atto azioni positive per offrire ai propri utenti pari opportunità 
garantendo le differenze, svolgendo altresì un'azione di prevenzione contro ogni forma di svantaggio ed un'opera di 
promozione culturale e di informazione sulle problematiche relative alla prima infanzia. 
I nostri centri per l’infanzia,  nel rispetto del progetto pedagogico , permettono ai bambini regolarmente iscritti, di 
fare, “essere” e sperimentare attraverso: 

-​ Una programmazione che rispetta il tempo individuale di crescita psicologica e le fasi di sviluppo di ogni 
singolo bambino in ambito: motorio e sensoriale, cognitivo, linguistico-comunicativo, affettivo-emotivo, 
sociale. 

-​ L’instaurarsi di una relazione significativa tra bambino ed educatrici. 
-​ Lo sviluppo dell’autonomia e dell’identità dei bambini in tutte le sue componenti: fisiche, emotive, 

cognitive e sociali. 
-​ La promozione della comunicazione tra i soggetti interessati nella relazione educativa, bambini, genitori ed 

educatori, per un confronto costruttivo e collaborativo. 
 

3.​ DIRITTI ED UGUAGLIANZA 
Nel pieno rispetto del principio di eguaglianza sancito dalla Costituzione, nell'erogazione dei servizi per l'infanzia 
non esiste alcuna discriminazione per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, 
condizioni psico-fisiche e socio-economiche. 
La Società Cooperativa Sociale “Botteghe della Speranza”, attraverso procedure pubbliche e trasparenti, definisce i 
criteri di accesso al servizio, nonché la partecipazione degli utenti e il costo del servizio. In tale ambito i centri per 
l’infanzia tutelano e garantiscono il diritto all'inserimento dei bambini portatori di svantaggio psicofisico e sociale. 
Inoltre, i nostri centri per l’infanzia promuovono i seguenti diritti dei bambini sanciti dalla Convenzione ONU sui 
diritti dell’infanzia del 1989: 

●​ Articolo 23: diritto alla partecipazione attiva alla vita della comunità dei bambini diversamente abili; 
●​ Articolo 24: tutela della salute; 
●​ Articolo 28: diritto del bambino all’educazione; 
●​ Articolo 29: finalità dell’educazione dei bambini; 
●​ Articolo 30: rispetto delle diversità etniche, linguistiche, religiose di ogni bambino; 
●​ Articolo 31: diritti al gioco e ad attività che rispettano le tappe di sviluppo. 

 
4.​ REGOLARITA’ DEL SERVIZIO 

L'erogazione dei servizi deve essere continua, regolare e senza interruzioni. In tal senso, eventuali sospensioni delle 
attività potranno essere determinate solo da:  

●​ Sospensione previste dal calendario dei giorni di chiusura come riportato nel progetto pedagogico; 
●​ impraticabilità delle strutture per guasti e/o manutenzioni straordinarie e impreviste necessarie al corretto 

funzionamento degli impianti e delle strutture; 
●​ cause di forza maggiore. 



 
 
 
 

5.​ AMBIENTAMENTO E MODALITA’ ORGANIZZATIVE 
Particolare attenzione è dedicata all’ambientamento e alle modalità dello stesso inteso come primo ingresso dei 
bambini e delle famiglie al centro per l’infanzia, che avviene durante le prime settimane di frequenza.  
L’ambientamento è un momento delicato che segna il passaggio da una situazione familiare e conosciuta a una 
realtà e un contesto del tutto nuovo per il bambino. Tale periodo è necessario al bambino e alla famiglia per 
ambientarsi e dare inizio al dialogo con le educatrici, alla relazione di fiducia e alla costruzione della sicurezza. 
L’ambientamento avviene in modo graduale, viene programmato e scandito da fasi e prevede la presenza di un 
genitore o della persona più vicina al bambino per il periodo ritenuto necessario al superamento delle difficoltà 
derivanti dalla conoscenza del nuovo ambiente, di norma tale periodo si esaurisce in 20-30 giorni ma ogni bambino 
ha i suoi tempi e noi non facciamo altro che rispettarli. 
Al fine di facilitare l’ambientamento dei bambini vengono adottate specifiche modalità organizzative che 
prevedono:  

-​ L’organizzazione di incontri collettivi e/o individuali con i genitori, prima dell’inizio della frequenza, per 
conoscere le abitudini dei bambini (quali, informazioni generali, alimentazione, sonno, relazioni, giochi 
preferiti, cambio e autonomia personale, linguaggio e comunicazione, altre ed eventuali informazioni). 

-​ L’elaborazione di schede personali per facilitare le educatrici nella conoscenza delle abitudini degli utenti. 
-​ L’ambientamento programmato graduale dei bambini durante le prime settimane secondo modalità 

prestabilite che verranno concordate durante una prima riunione con i genitori organizzata prima dell’avvio 
del servizio educativo. 

 
6.​ ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

Come scritto in precedenza, i nostri centri per l’infanzia possono accogliere i bambini di età 0-3 anni. Le attività 
sono organizzate e pensate in base all’età dei bambini e nel rispetto delle loro differenti tappe evolutive. 
In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. n. 9/2003, i centri per l’infanzia con pasto e sonno, garantiscono un 
rapporto numerico medio educatore/bambini pari a 1/7. Nel caso di presenza di bambini con disabilità e secondo le 
indicazioni dell’equipe medico-sanitaria che ha in carico l’utente, può essere prevista la riduzione del rapporto 
educatore/bambini e/o la presenza di un educatore  dedicato. 
 
La giornata è scandita da ritmi costanti e regolari. Le attività sono organizzate rispettando le routine dei bambini: 
accoglienza, merenda, attività negli appositi spazi e a piccoli gruppi, pranzo, riposo e/o attività non strutturate e 
ricongiungimento con il genitore.   
In merito ai mesi di apertura e agli orari di apertura, come riportato nei diversificati progetti pedagogico, i centri per 
l’infanzia sono attivi durante tutti mesi dell’anno, sulla base delle effettive esigenze delle famiglie e nei limiti delle 
richieste ritenute necessarie in relazione al numero dei bambini frequentanti.  
 

7.​ GLI SPAZI INTERNI ED ESTERNI 
I nostri centri per l’infanzia sono tutti dotati di spazi interni ed esterni differenziati per rispondere ai bisogni delle 
diverse età accolte, ai ritmi di vita dei singoli bambini, alla percezione infantile dello spazio, alla necessità di dare 
riferimenti fisici stabili, all'esigenza di diversificazione in funzione delle attività individuali e di piccolo gruppo.  
Gli spazi sono organizzati in “angoli educativi”. La progettazione educativa e la metodologia didattica definita in 
sede di collettivo del personale educativo stabiliscono le modalità di utilizzo degli spazi. Lo spazio esterno offre la 
possibilità di godere di piacevoli momenti di gioco all’aperto e di scoprire la natura attraverso attività pensate ad 
hoc. 
Tali spazi strutturati offrono ai bambini stimoli ed opportunità di esperienze varie e costruttive. La strutturazione 



degli spazi si fonda sui principi della “regia educativa” tesa al miglioramento dei rapporti sociali ed affettivi a favore 
della crescita dell’autonomia e delle competenze. I materiali e le attrezzature utilizzate sono idonei alle esigenze e al 
benessere dei bambini e consentono un’ampia gamma di esperienze ludico – espressive nell’ambito degli obiettivi 
educativi prefissati. 
 

8.​ BENESSERE, ALIMENTAZIONE, SALUTE 
Il menù giornaliero è prodotto dell’ASUR di Ascoli Piceno. I pasti sono preparati giornalmente tramite personale 
qualificato e in possesso dei requisiti a norma di legge, tramite contratti con ditte esterne specializzate. 
Sono garantite inoltre diete particolari nel caso in cui i bambini presentano intolleranze o allergie alimentari 
debitamente documentate da certificazione medica; sono altresì assicurate variazioni del menù per motivi religiosi 
o per brevi e transitori disturbi gastrointestinali o stati post influenzali. 
Il momento del pasto è organizzato con la massima cura in un clima sereno e tranquillo al fine di favorire il piacere 
di stare insieme a tavola. Gradualmente i bambini imparano a gustare i cibi, a mangiare da soli e a stare seduti.  
Gli educatori promuovono una corretta educazione alimentare e autonomia, stimolando i bambini all’esplorazione 
e alla conoscenza dei cibi e dei gusti. 
 

9.​ ACCOGLIENZA 
La fascia oraria d'accoglienza viene concordata con i genitori a seconda del servizio scelto ed ogni bambino viene 
accolto con gioia, allegria ed entusiasmo dalle educatrici in servizio. Nella fase di accoglienza, il genitore può 
comunicare all’educatrice di riferimento esigenze particolari del bambino, eventi significativi accaduti il giorno 
precedente, variazioni dell’orario o della persona che ritirerà il/la figlio/a. Il bambino, attraverso il gioco e 
l’accompagnamento dell’educatrice, riprende contatto con la realtà del centro per l’infanzia e con i compagni. 
 

10.​ORGANIZZAZIONE EDUCATIVA 
L’organico educativo dei centri per l’infanzia  é composto da un coordinatore pedagogico e da educatori con titolo di 
studio idonei alla professione e riconosciuti dagli standard della Regione Marche. Sono previsti, nel corso dell'anno 
corsi di formazione/aggiornamento del personale educativo. Ogni anno è stilata una progettazione educativa che 
tiene conto dei bisogni delle diverse tappe evolutive e dei requisiti richiesti per la continuità con la scuola 
dell’infanzia. L’interno organico è inserito nella formazione regionale del coordinamento pedagogico territoriale per 
il sistema integrato 0-6 anni. 
Oltre alle figure educative professionali, l'organico è composto da: 

●​ addetto alle pulizie giornaliere: per garantire il mantenimento di condizioni igienico-ambientali adeguate al 
servizio; 

●​ eventuale addetto allo sporzionamento dei pasti secondo gli accordi con la ditta fornitrice. 
 
 

11.​RELAZIONE CENTRO INFANZIA-FAMIGLIA 
La comunicazione è uno degli assi portanti di ogni nostro servizio educativo rivolto alla prima infanzia. Si ritiene 
fondamentale condividere le informazioni di routine (igiene personale, pranzo, nanna, stato d’animo, attività). Le 
informazioni vengono riportate quotidianamente sul diario di bordo individuale ed interattivo; episodi rilevanti 
avvenuti nel corso della giornata verranno riferiti dall’educatrice al momento dell’uscita. Da parte dell’equipe 
educativa c’è la massima disponibilità, in caso di necessità da parte del genitore, a un colloquio individuale con lo 
stesso. 
 

12.​DIRITTO ALLA PRIVACY 
I dati personali e le immagini dei bambini sono tutelati dalla legge sulla privacy. Foto e filmati potranno essere, 
previa autorizzazione dei genitori, utilizzati esclusivamente nell'ambito di iniziative educative e culturali dell'ente 
titolare e non ceduti a terzi. 



Tutti gli operatori del servizio sono tenuti al segreto d'ufficio e al rispetto delle norme sulla privacy. 
 

13.​LA QUALITA’ DEL SERVIZIO 
La Società Cooperativa Sociale “Botteghe della Speranza” intende raggiungere e mantenere un’elevata qualità del 
centro per l’infanzia attraverso l’elaborazione e l’analisi di specifici indicatori che costituiscono un punto di 
riferimento per l’azione amministrativa e per l’attività degli operatori e per la crescita degli utenti.  
 
Gli indicatori di qualità considerati sono i seguenti:  
 

●​ Qualità della sicurezza: possesso dei requisiti di legge in materia di sicurezza, documentazione tecnica e 
controlli periodici da effettuare nelle singole strutture. 

●​ Qualità alimentare: rispetto delle norme igienico – sanitarie per la somministrazione dei pasti, attenzione e 
rispetto del menù.  

●​ Qualità professionale: possesso da parte del personale impiegato dei titoli di studio richiesti da ruolo 
professionale, formazione aggiornamento professionale, coordinamento pedagogico, collegialità delle 
decisioni. 

●​ Qualità dell’ambiente: gestione, organizzazione e adeguamento degli spazi e delle attrezzature destinate ai 
bambini e agli adulti. 

●​ Qualità della partecipazione delle famiglie: informazioni fornite, relazioni, partecipazione alla gestione 
sociale e alle attività extra didattiche. 

 
 
Valutazione della qualità  
La Società Cooperativa Sociale “Botteghe della Speranza” garantisce il mantenimento e la crescita della qualità 
erogata dal centro per l’infanzia attraverso le seguenti azioni specifiche: 

1.​ incontri di verifica con il personale e i genitori; 
2.​ attività di formazione specifica; 
3.​ integrazione dei centri per l’infanzia con gli altri servizi per l’infanzia del territorio; 
4.​ eventuale ampliamento dell’offerta formativa con progetti specifici (laboratori, iniziative ecc.) in base a 

progetti concordati e compatibilmente con le risorse disponibili.  
 
La rilevazione della soddisfazione degli utenti del centro viene effettuata:  

●​ Tramite la somministrazione di apposito questionario di rilevazione della soddisfazione compilato in forma 
anonima dai genitori in itinere e al termine dell’anno scolastico;  

●​ tramite l’analisi di diari di bordo giornalieri elaborati dal personale educativo;  
●​ attraverso l’esame dei reclami, istanze e/o proposte scritte pervenute all’indirizzo mail 

presidente@botteghedellasperanza.it.  
 

14.​LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA 
La progettazione educativa definisce i tempi, le modalità, gli strumenti, la documentazione e la verifica dell'attività, 
indica le coordinate di indirizzo ed ha carattere di flessibilità per garantire una sempre maggiore rispondenza alle 
esigenze dei bambini e delle famiglie.  
La progettazione educativa è definita dal collettivo dell’ equipe educativa  in collaborazione con il coordinatore 
pedagogico.  
Ogni anno il personale educativo e il coordinatore pedagogico presentano alle famiglie, in uno specifico incontro, le 
linee generali della programmazione educativa annuale. 
 
 



15.​L’AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 
Per le specifiche finalità del servizio la Società Cooperativa Sociale “Botteghe della Speranza” garantisce e cura 
l'aggiornamento annuale del personale anche in collaborazione con Enti esterni su tematiche educative, sanitarie e 
in materia di sicurezza sul lavoro. 
  

16.​DIRITTI E DOVERI DEGLI UTENTI 
Il principio di partecipazione da parte dei cittadini percettori di diritti comporta il rispetto di alcuni precisi doveri:  

●​ Rispetto verso gli altri: siano essi altri cittadini che si rivolgono ai servizi od operatori che li forniscono; 
ciascun utente/genitore dovrà pertanto mantenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti 
di tutto il personale del centro per l’infanzia e degli altri utenti/genitori; vanno evitati comportamenti di 
disturbo, schiamazzi, maleducazione o intolleranza per sesso, razza, età e non vanno pretese prestazioni 
non dovute, in tempi e modi non corretti, con mancato rispetto delle precedenze, ecc. 

●​ Rispetto di leggi e regolamenti: il rispetto dei diritti di coloro che utilizzano i servizi si fonda sul comune 
rispetto da parte dei cittadini stessi così come da parte di amministratori ed operatori delle disposizioni di 
legge e regolamenti che disciplinano il servizio. Pertanto gli utenti dovranno rispettare le norme contenute 
nel regolamento comunale di funzionamento dei nidi, osservare gli orari di ingresso e di uscita del servizio, 
avvisare il personale in caso di eventuali ritardi o altre circostanze rilevanti, non introdurre al nido alimenti 
e bevande o altro oggetti non espressamente autorizzati dal personale, rispettare il divieto di fumo, pagare 
regolarmente la tariffa di frequenza. 

●​ Collaborazione: l’organizzazione dei servizi è finalizzata a rispondere ai bisogni dei cittadini ai quali è 
richiesto di collaborare fornendo agli operatori informazioni corrette e veritiere, avvisando 
tempestivamente qualora si rinunci al servizio, rispettando gli ambienti, gli arredi, segnalando le disfunzioni 
riscontrate ed agevolando gli interventi.  

 
Allo stesso modo ciascun bambino/genitore è titolare di specifici diritti:  
 

●​ Assistenza: l’utente ha diritto ad essere accolto, assistito e curato con la massima cortesia, disponibilità e 
professionalità. 

●​ Privacy: l’utente ha diritto alla riservatezza nel trattamento dei dati personali e alla tutela della privacy. 
●​ Sicurezza: l’utente ha diritto alla sicurezza e alla salvaguardia in caso di emergenza e pericolo. 

Mantenimento del posto: l’utente ha diritto alla conservazione del posto in caso di assenza, secondo le 
modalità previste dal regolamento comunale. 

●​ Informazioni: l’utente ha diritto ad essere adeguatamente informato su tutte le questioni rilevanti 
d’interesse.  

●​ Reclami: l’utente ha diritto a proporre reclami e segnalazioni attraverso gli organismi di partecipazione o 
anche in forma privata. 

 
17.​TARIFFE MENSILI 

 
Di seguito si riportano le tariffe stabilite: 
 

Tipologia servizio Tariffa mensile 

Part-time (7:30-13:30) € 650,00 esclusa la quota pasto 

Full- time (7:30-17:30) € 750,00 esclusa la quota pasto 
 



 
18.​CONTROLLO E VALUTAZIONE DEI SERVIZI 

La Società Cooperativa Sociale Botteghe della Speranza mette a disposizione delle famiglie la documentazione 
amministrativo-didattica.  
 
Al termine di ogni anno, l’ente gestore è titolare dei Centri per l’infanzia acquisisce attraverso appositi questionari: 

-​ il giudizio dei genitori (o di chi ne fa le veci) sulla qualità del servizio specifico goduto rispetto 
all’educazione, alla didattica, all’ambiente e all’attività amministrativa e di coordinamento; 

-​ il giudizio valutativo di tutto il personale delle attività ludico-educative e formative-didattiche. 
I questionari prevedono  le valutazioni e la possibilità di formulare proposte finalizzate alla programmazione e al 
miglioramento continuo.  
 

19.​RECLAMI 
Per richiedere la rimozione di  eventuali disservizi che limitano la possibilità di fruire del servizio o che violano i 
principi e gli standard enunciati nella presente Carta gli utenti possono presentare reclamo.  
Esso ha lo scopo di offrire agli utenti uno strumento agile e immediato per segnalare al direttivo della Cooperativa 
comportamenti non in linea con i principi e le finalità della Carta relativi alla realizzazione del servizio e alla 
trasparenza dell'azione amministrativa.  
I reclami possono essere presentati in forma scritta recapitati per mezzo di posta elettronica all' indirizzo mail:  

-​ presidente@botteghedellasperanza.it; 
Essi devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità dell’istante.  
Ai reclami si provvederà a dare risposta scritta evidenziando le eventuali motivazioni/osservazioni su quanto 
richiesto. 
 
 
 
 
 
 

Part-time pomeriggio (13:30-19:30) € 650,00 esclusa la quota pasto 
 

Notturno (18:30-6:30) € 90,00 a notte 

mailto:presidente@botteghedellasperanza.it

	€ 90,00 a notte 

